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Premessa

Il nostro interesse è stato attirato dalla sempre più preponderante presenza dei mass media nella vita di ognuno di noi ed in particolare in quella dei giovanissimi, che risultano forse essere una fascia della popolazione più delle altre fortemente influenzabile. Abbiamo così deciso di indirizzare la nostra indagine agli studenti frequentanti le scuole medie.
1. Tema di ricerca
Verificare l’esistenza di un’eventuale relazione tra l’influenza dei mass media e l’omologazione culturale giovanile.
2. Problema di ricerca

Vi è relazione tra influenza dei mass media ed omologazione culturale giovanile?

3. Obiettivo di ricerca

Nello svolgere la nostra ricerca intendiamo scoprire se esiste un’individuale relazione tra influenza dei mass media ed omologazione culturale giovanile.
4. Quadro teorico

Mappa concettuale:
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Lo sviluppo delle tecnologie comunicative ha condotto progressivamente ad un aumento dell'influenza che queste esercitano sulla popolazione ed in particolare sui minori, sempre più condizionati dai messaggi provenienti dall'ambiente che li circonda. I mass media – in particolare  TV, pubblicità e social network – sono i principali protagonisti di questo processo. 

Nonostante la televisione sia fondamentale per la comunicazione e per la diffusione di informazioni, a questa importante funzione si è progressivamente affiancata anche quella -forse meno esplicita, ma comunque di forte rilevanza- di stimolare la nascita di nuovi modelli e tendenze ai quali i giovani risultano essere particolarmente suscettibili.

A prova di ciò, è facile notare come a figure esemplari prese a modello nel passato per le loro capacità, valori ed ideali si siano sostituiti nuovi modelli di uomo e di donna di dubbia moralità o comunque di scarsa intelligenza. Nonostante queste caratteristiche un tempo fossero generalmente denigrate, oggigiorno sono invece fortemente enfatizzate tanto da divenire per i giovanissimi modelli comuni ai quali ispirarsi, annullando di fatto la propria individualità. Questa omologazione di pensiero e di ideali porta inesorabilmente ad un appiattimento della capacità critica e propositiva che dovrebbe caratterizzare in particolare l'età giovanile. Conseguenza di ciò è la nascita di società standardizzate sempre più attente a plasmare la massa che le costituisce a scapito dell'attenzione verso il singolo ed i suoi bisogni.  

Questo appiattimento conformistico guida gli individui ad un modus vivendi che ricerca il piacere nella soddisfazione di desideri prodotti inconsapevolmente dalla società esterna ( pubblicità, immagini televisive,...) mascherando così le reali necessità del singolo. Dunque, influenzati da tutto ciò, i giovani impongono alle loro famiglie acquisti a volte sconsiderati, dettati dal capriccio di adeguarsi ad una società all'interno della quale la parola d'ordine è l'omologazione.

Negli ultimi anni in particolare mass media, la pubblicità e i social network hanno subito un aumento nell'utilizzo tra i giovani. I social network hanno modificato le frontiere della comunicazione digitale attraverso l’integrazione di vari servizi (profilo dell’utente, blog, messaggistica, download musica, gallery fotografica, Community etc.) in un solo “contenitore”. Si possono anche configurare come delle piazze virtuali che espandono la nostra possibilità di comunicare, anche in ambito politico e sociale, trasformandoci in agenti attivi di campagne a favore di quello in cui si crede.
Inoltre, i mass media, la pubblicità e i social network possono essere responsabili di comportamenti a rischio favoriti dall'uso non attento della rete che prevede l’inserimento di dati personali e condivisione di informazioni, con il rischio di perdere il controllo della propria privacy ed esporre troppo la propria vita privata. Tali problemi sono risolvibili attraverso strategie di divieto, di controllo genitoriale ma non solo: una possibile soluzione corrisponde ad applicare il buon senso e le regole di comportamento della vita reale. 

Riferimenti bibliografici:

Dott. Nicoletta Vittadini ( docente di Sociologia )– MEDIA E ADOLESCENTI: UN PERCORSO TRA RICERCA E REGOLAMENTAZIONE

Appunti dell'incontro del gruppo SOS Scuola, Dott. Giuseppina D'Ambrosio – GLI IDOLI DI OGGI: I GIOVANI SI RACCONTANO

Okpedia, Archivio di Scienze Sociali – MASS MEDIA, SCUOLA E NEOCONFORMISMO GIOVANILE

Tonino Calà ( docente di Lettere) – CONDIZIONE, CULTURA GIOVANILE NELLA SOCIETA' E NELLA SCUOLA

5. Strategia di ricerca

Abbiamo adottato una tipologia di ricerca standard.
6. Formulazione delle  ipotesi di ricerca
Il consumo dei mass media influenza gli acquisti dei giovani e propone loro modelli stereotipati ai quali ispirarsi e con i quali identificarsi collettivamente. Questo può incidere sul loro pensiero e sui loro atteggiamenti, ciò accade specialmente nella  fascia d'età 10-13anni ( I – III media).

7. Estrazione dei fattori dalle ipotesi
	1
	Consumo dei Mass Media
	FATTORE INDIPENDENTE

	2
	Acquisti 
	FATTORE DIPENDENTE

	3
	Modelli stereotipati
	FATTORE INDIPENDENTE

	4
	Ispirazione ai modelli
	FATTORE DIPENDENTE

	5
	Identificazione collettiva
	FATTORE DIPENDENTE

	6
	Pensieri e atteggiamenti
	FATTORE DIPENDENTE

	7
	Fascia di età
	FATTORE MODERATORE


8. Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO


	1 Consumo dei mass media
	SCOPI DELL'UTILIZZO
	Che programmi televisivi guardi?

1reality show 2film 3talkshow 4altro

	
	
	Per che cosa usi il pc?

1studio 2svago 3social network 4altro_______

	
	TEMPO DI UTILIZZO
	Quante ore al giorno guardi la TV?

1meno di 1 ora 2da 1 a 2 ore 2più di 2 ore

	
	
	Quante ore al giorno usi il pc?

1meno di 1 ora 2da 1 a 2 ore 2più di 2 ore

	
	
	Quante ore al giorno usi i social network?

1meno di 1 ora 2da 1 a 2 ore 2più di 2 ore

	2 Acquisti
	INFLUENZA DELLA PUBBLICITA' 
	Hai mai acquistato oggetti spinto dalla loro pubblicità?

1 sì 2 no

	
	
	Se sì, quali?

1 Abbigliamento 2Videogiochi 3Altro (cellulari, lettori mp3 ecc...)

	
	
	Quanto accade?

1sempre 2spesso 3raramente 4mai

	3 Modelli stereotipati
	IMITAZIONE DEI MODELLI
	Ritieni importante curare il tuo aspetto estetico?

1Sì 2No

Se sì, perché lo curi?

1Per piacerti 2Per piacere agli altri 3Per assomigliare a qualche personaggio famoso

Segui le scelte di tendenza  proposte dalla tv o dalla pubblicità?

1Sì 2No

Se sì, quali aspetti della tua vita vengono condizionati?

1Modo di pensare 2 Atteggiamento 3Interessi generali (sport, musica, libri etc.) 4Abbigliamento

	4 Ispirazione ai modelli
	SCELTE SPINTE DA MODELLI
	Nell'effettuare le tue scelte (acquisti, atteggiamenti, comportamenti ecc...) ti capita di ispirarti ai modelli proposti da TV e pubblicità? 1Sì 2 no



	5 Identificazione collettiva
	OMOLOGAZIONE AL GRUPPO DEI PARI
	Richiedi ai tuoi genitori particolari acquisti perché uguali  a quelli dei tuoi amici?

1sempre 2spesso 3raramente 4mai

	
	
	Ti capita di assumere atteggiamenti (modo di vestire, di parlare...) diversi a seconda degli amici che frequenti?

1sempre 2spesso 3raramente 4mai

	6 Pensieri e atteggiamenti

              7 Fascia d'età
	CONFORMAZIONE DEL MODO DI PENSARE E DI COMPORTARSI
                       ETA'
	Quanto è importante il pensiero che i tuoi amici hanno di te (aspetto fisico, modo di pensare, stile di vita etc)?

1Molto 2Abbastanza 3Poco 4Niente

L’ambiente e le persone che ti circondano influenzano il tuo modo di pensare e comportarti?

1Sì 2No

Se sì, riesci a mantenere il tuo punto di vista, oppure tendi ad approvare e condividere quello degli altri?

1Sempre 2Spesso 3Qualche volta 4Mai 

Quanti anni hai? ….

	
	
	


9. Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento

Come anticipato nella premessa, il nostro studio investe la parte giovanile della popolazione. Abbiamo dunque scelto di intervistare 50 alunni della Scuola Media Statale “XXV Aprile” di Andorno Micca. 
Il campionamento è stato di tipo “non probabilistico-accidentale”: il questionario è stato somministrato agli studenti della 1C, 2B e della 3A, in quanto, dall’incontro con la Dirigente Scolastica, sono risultate le classi a noi più compatibili come possibilità di somministrazione e dunque più facilmente accessibili. 
10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
Operando nell’ambito di una ricerca standard abbiamo adottato la tecnica del questionario auto-compilato a domande chiuse. Lo strumento utilizzato è stato il questionario cartaceo sotto riportato:
MASS MEDIA E GIOVANI

Chiediamo la tua collaborazione per una ricerca che stiamo effettuando nel corso di laurea Educazione Professionale presso l'Università degli Studi di Torino. Le tue risposte saranno totalmente anonime e verranno utilizzate per elaborazioni statistiche dei dati, per cui non c'è possibilità di venire rintracciato/a. 

	1.Età _ _

2.  Quante ore al giorno guardi la TV?

                meno di 1 ora 

da 1 a 2 ore 

più di 2 ore

3.   Che programmi televisivi guardi?

                   reality show

film

talk show

altro __________

4.  Quante ore al giorno usi il pc?

meno di 1 ora 

da 1 a 2 ore 

più di 2 ore

5.  Per che cosa usi il pc?

studio 

svago 

social network 

altro__________

6.  Quante ore al giorno usi i social network    

     (facebook, twitter, ecc)?

meno di 1 ora 

da 1 a 2 ore 

più di 2 ore

7.  Hai mai acquistato oggetti spinto dalla   

     loro pubblicità?

sì 

        no

  8.  Se sì, quali?

        abbigliamento 

videogiochi 

altro (cellulari, lettori mp3 ecc...)

 9.  Quanto accade?

sempre 

spesso 

raramente 

mai

17.  Quanto è importante il pensiero che i 

       tuoi amici hanno di te (aspetto fisico,   

       modo di pensare, stile di vita etc)?

molto 

abbastanza 

poco 

per niente

18.  L’ambiente e le persone che ti     

       circondano influenzano il tuo modo di        

       pensare e comportarti?

sì 

no

19.  Se sì, riesci a mantenere il tuo punto di 

       vista, oppure tendi ad approvare e  

       condividere quello degli altri?

sempre 

spesso 

qualche volta 

mai 


	10.  Richiedi ai tuoi genitori particolari 

       acquisti perché uguali  a quelli dei tuoi    

       amici?

sempre 

spesso 

raramente 

mai

11.  Nell'effettuare le tue scelte (acquisti, 

       atteggiamenti, comportamenti ecc...) ti  

       capita di ispirarti ai modelli proposti da  

      TV e pubblicità? 

sì 

no

12.  Ritieni importante curare il tuo aspetto   

       estetico?

sì 

no

13.  Se sì, perché lo curi?

per piacerti 

per piacere agli altri 

per assomigliare a qualche 

personaggio famoso

14.  Segui le scelte di tendenza proposte dalla 

       tv o dalla pubblicità?

sì 

no

15.  Se sì, quali aspetti della tua vita vengono 

       condizionati?

modo di pensare 

atteggiamento 

interessi generali (sport, musica, 

libri etc.) 

abbigliamento

16. Ti capita di assumere atteggiamenti 

      (modo di vestire, di parlare...) diversi a   

      seconda degli amici che frequenti?

sempre 

spesso 

raramente 

mai




11. Pianificazione della raccolta dati

La raccolta dei dati è stata preceduta da uno scambio di mail e telefonate con la Dirigente Scolastica, dott.ssa Maria Tozzi, in seguito alle quali abbiamo fissato il giorno della compilazione del questionario, da lei prima visionato.
12. Tecniche di analisi dei dati utilizzate

L'analisi dei dati è stata effettuata con l'ausilio di JsStat, programma di elaborazione statistica dei dati.
13. Analisi dei dati

ANALISI MONOVARIATA

	1. Distribuzione di frequenza: Età

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
11
10

23%

10

23%

11%:36%
12
14

33%

24

56%

19%:47%
13
12

28%

36

84%

15%:41%
14
7

16%

43

100%

5%:27%

Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
Moda = 12
Mediana = 12
Media = 12.37
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1.01
Indici di forma:
Asimmetria = 0.15
Curtosi = -1.08 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 12.07 a 12.67

Scarto tipo

da 0.85 a 1.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.327
	23%

33%

28%

16%

10

14

12

7

11

12

13

14


	
	Età



	2. Distribuzione di frequenza: h/g TV  
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
3

6%

3

6%

0%:13%
2
25

50%

28

56%

36%:64%
3
22

44%

50

100%

30%:58%

Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.38
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.45
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
Asimmetria = -0.38
Curtosi = -0.68 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.21 a 2.55

Scarto tipo

da 0.5 a 0.77


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.339
	6%

50%

44%

3

25

22

1

2

3


	
	h/g TV



	3. Distribuzione di frequenza: 
Tipo programmi TV
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

11%

5

11%

2%:20%
2
30

67%

35

78%

53%:80%
3
2

4%

37

82%

0%:13%
4
8

18%

45

100%

7%:29%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.29
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
Asimmetria = 0.94
Curtosi = 0.01 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.03 a 2.55

Scarto tipo

da 0.74 a 1.16


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.036
	11%

67%

4%

18%

5

30

2

8

1

2

3

4


	
	Tipo programmi TV



	4. Distribuzione di frequenza: Uso pc

h/g

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
22

44%

22

44%

30%:58%
2
22

44%

44

88%

30%:58%
3
6

12%

50

100%

3%:21%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 2
Mediana = 2
Media = 1.68
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.4
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
Asimmetria = 0.49
Curtosi = -0.79 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.49 a 1.87

Scarto tipo

da 0.57 a 0.87


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.191
	44%

44%

12%

22

22

6

1

2

3


	
	Uso pc h/g



	5. Distribuzione di frequenza:

            Scopo utilizzo pc
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4

13%

4

13%

1%:25%
2
11

35%

15

48%

19%:52%
3
15

48%

30

97%

31%:66%
4
1

3%

31

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 31

Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.42
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.38
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
Asimmetria = -0.41
Curtosi = -0.53 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.15 a 2.68

Scarto tipo

da 0.6 a 1.01


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.544
	13%

35%

48%

3%

4

11

15

1

1

2

3

4


	
	Scopo utilizzo pc



	6. Distribuzione di frequenza: 

            Uso Social Network h/g

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
28

57%

28

57%

43%:71%
2
16

33%

44

90%

20%:46%
3
5

10%

49

100%

2%:19%

Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.53
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.44
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:
Asimmetria = 0.89
Curtosi = -0.39 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.34 a 1.72

Scarto tipo

da 0.57 a 0.87


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.033
	57%

33%

10%

28

16

5

1

2

3


	
	Uso SN h/g



	7. Distribuzione di frequenza:
Oggetti acquistati
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
13

26%

13

26%

14%:38%
2
37

74%

50

100%

62%:86%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.74
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.62
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
Asimmetria = -1.09
Curtosi = -0.8 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.62 a 1.86

Scarto tipo

da 0.37 a 0.56


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
8. Distribuzione di frequenza:
Tipo oggetti acquistati

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4

27%

4

27%

0%:53%
2
8

53%

12

80%

20%:80%
3
3

20%

15

100%

0%:47%

Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.93
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.4
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
Asimmetria = 0.08
Curtosi = -0.84 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.56 a 2.31

Scarto tipo

da 0.5 a 1.07


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.795

27%

53%

20%

4

8

3

1

2

3

Tipo oggetti acquistati

	26%

74%

13

37

1

2


	
	Oggetti acquistati


	9. Distribuzione di frequenza:

            Frequenza acquisti

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
2
4

9%

4

9%

1%:17%
3
11

24%

15

33%

12%:37%
4
30

67%

45

100%

53%:80%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 3.58
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
Asimmetria = -1.26
Curtosi = 0.37 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 3.39 a 3.77

Scarto tipo

da 0.55 a 0.85


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
	9%

24%

67%

4

11

30

2

3

4


	
	Frequenza acquisti



	10. Distribuzione di frequenza: 

            Frequenza richieste acquisti ai genitori

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
2

4%

2

4%

0%:12%
2
10

20%

12

24%

9%:31%
3
22

44%

34

68%

30%:58%
4
16

32%

50

100%

19%:45%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 3.04
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.82
Indici di forma:
Asimmetria = -0.5
Curtosi = -0.4 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.81 a 3.27

Scarto tipo

da 0.7 a 1.06


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.295
	4%

20%

44%

32%

2

10

22

16

1

2

3

4


	
	Frequenza richiesta acquisti



	11. Distribuzione di frequenza:
Ispirazione a modelli pubblicitari

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
23

46%

23

46%

32%:60%
2
27

54%

50

100%

40%:68%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.54
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = -0.16
Curtosi = -1.97 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.4 a 1.68

Scarto tipo

da 0.42 a 0.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015

	46%

54%

23

27

1

2


	
	Ispirazione a modelli

pubblicitari


	12. Distribuzione di frequenza:

            Cura dell’aspetto estetico

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
41

82%

41

82%

71%:93%
2
9

18%

50

100%

7%:29%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.18
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.38
Indici di forma:
Asimmetria = 1.67
Curtosi = 0.78 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.07 a 1.29

Scarto tipo

da 0.33 a 0.49


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	82%

18%

41

9

1

2


	
	Cura aspetto estetico



	13. Distribuzione di frequenza:
Motivo cura aspetto estetico

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
34

81%

34

81%

69%:93%
2
6

14%

40

95%

4%:25%
3
2

5%

42

100%

0%:14%

Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.24
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.68
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.53
Indici di forma:
Asimmetria = 2.15
Curtosi = 3.66 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.08 a 1.4

Scarto tipo

da 0.44 a 0.7


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	81%

14%

5%

34

6

2

1

2

3


	
	Motivo cura aspetto estetico



	14. Distribuzione di frequenza:

            Seguire le scelte di tendenza

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
13

26%

13

26%

14%:38%
2
37

74%

50

100%

62%:86%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.74
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.62
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
Asimmetria = -1.09
Curtosi = -0.8 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.62 a 1.86

Scarto tipo

da 0.37 a 0.56


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003

	26%

74%

13

37

1

2


	
	Seguire le scelte di tendenza


	15. Distribuzione di frequenza:
Aspetti della vita condizionati

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
1

5%

1

5%

0%:21%
2
2

11%

3

16%

0%:32%
3
10

53%

13

68%

26%:79%
4
6

32%

19

100%

5%:58%
Campione:
Numero di casi= 19
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 3.11
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.39
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
Asimmetria = -0.83
Curtosi = 0.62 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.73 a 3.48

Scarto tipo

da 0.6 a 1.16


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.286

	5%

11%

53%

32%

1

2

10

6

1

2

3

4


	
	Aspetti della vita condizionati


	16. Distribuzione di frequenza:

            Variazione atteggiamento

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
2

4%

2

4%

0%:12%
2
11

22%

13

27%

11%:34%
3
17

35%

30

61%

21%:48%
4
19

39%

49

100%

25%:52%

Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 3
Media = 3.08
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
Asimmetria = -0.52
Curtosi = -0.72 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.84 a 3.33

Scarto tipo

da 0.74 a 1.13


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.194

	4%

22%

35%

39%

2

11

17

19

1

2

3

4


	
	Variazione atteggiamento


	17. Distribuzione di frequenza:
Importanza pensiero degli altri

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
7

14%

7

14%

4%:24%
2
18

36%

25

50%

23%:49%
3
20

40%

45

90%

26%:54%
4
5

10%

50

100%

2%:18%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = tra 2 e 3
Media = 2.46

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
Asimmetria = -0.07
Curtosi = -0.65 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.22 a 2.7

Scarto tipo

da 0.72 a 1.1


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.635
	14%

36%

40%

10%

7

18

20

5

1

2

3

4


	
	Importanza pensiero

degli altri



	18. Distribuzione di frequenza:
Influenza del comportamento

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
21

42%

21

42%

28%:56%
2
29

58%

50

100%

44%:72%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.58
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
Asimmetria = -0.32
Curtosi = -1.89 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.44 a 1.72

Scarto tipo

da 0.42 a 0.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015

	42%

58%

21

29

1

2


	
	Influenza comportamento


	19. Distribuzione di frequenza:
Mantenere il proprio punto di vista

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
2

10%

2

10%

0%:29%
2
7

33%

9

43%

10%:57%
3
12

57%

21

100%

33%:81%

Campione:
Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.48
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.45
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.66
Indici di forma:
Asimmetria = -0.89
Curtosi = -0.35 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.17 a 2.78

Scarto tipo

da 0.51 a 0.96


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.235
	10%

33%

57%

2

7

12

1

2

3


	
	Mantenere il proprio punto di vista



ANALISI BIVARIATA

1. Tabella a doppia entrata: h/g TV (d2) x Ispirazione a modelli pubblicitari (d11)
[image: image3.png]X quadro = 3.24. Significativita = 0.198
V di Cramer = 0.25

Nelle celle della tabella sono indicati

« Iafrequenza osservata O

« Iafrequenza attesa A

« ilTesiduo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radg(A)

100%

%000

3 1 14 12 10





Non vi è, quindi, relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0.05%).
2. Tabella a doppia entrata: Tipo programmi TV(d3)  x Cura dell’aspetto estetico (d12)
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« Iafrequenza osservata O

« Ia frequenza attesa A

« ilTesiduo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)

100%

83%

100%

75%





3. Tabella a doppia entrata: Uso dei Social Network h/g (d6) x Influenza del comportamento (d18)

[image: image5.png]X quadro = 10.65. Significativita = 0.005
V di Cramer = 0.47

Nelle celle della tabella sono indicati

« Iafrequenza osservata O

« Iafrequenza attesa A

« ilTesiduo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)

79%
63%
38%
21% . 20%
22 6 1
2 3

14 14





 Vi è, quindi, relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05%).
4. Tabella a doppia entrata:  Oggetti acquistati (d7) x Seguire le scelte di tendenza (d14)
[image: image6.png]X quadro = 7.08. Significativita = 0.008
V di Cramer = 0.38

Probabilta esatta (dal test di Fisher) = 0.011
Nelle celle della tabella sono indicati

« Iafrequenza osservata O

« Iafrequenza attesa A

« ilTesiduo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radg(A)





Vi è, quindi, relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05%).
5. Tabella a doppia entrata: Oggetti acquistati (d7) x Influenza del comportamento (d18)
[image: image7.png]X quadro = 5.35. Significativita = 0.021
V di Cramer = 0.33

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.02
Nelle celle della tabella sono indicati:

« Iafrequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il Tesiduo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A)

69% 68%

31%32%

9 4 12 25





Non vi è, quindi, relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05%).
14. Interpretazione dei dati

Grazie all’analisi dei dati siamo in grado di affermare se la nostra ipotesi iniziale su un’eventuale esistenza di relazione tra l’influenza dei mass media e l’omologazione dei giovani sia corroborata dai dati stessi.

Attraverso le risposte dei ragazzi del nostro campione, rilevate tramite il questionario, possiamo affermare che vi è una relazione tra l’utilizzo dei social network e l’influenza esercitata dall'ambiente e dalle persone che circondano i ragazzi. E' stata rilevata, inoltre, una relazione tra l'acquisto di oggetti presentati dai mass media e le scelte di tendenza proposte dalla TV e dalla pubblicità perseguite dai ragazzi stessi.

Non esiste, invece, una relazione tra le ore giornaliere passate alla TV e le scelte effettuate in seguito all’ispirazione di modelli proposti dalla stessa e dalla pubblicità, nonché tra l’acquisto di oggetti presentati dai mass media e l’influenza esercitata dall'ambiente e dalle persone che circondano i ragazzi.

Dai dati ricavati appare chiaro che i giovani da noi intervistati sembrano significativamente influenzati da quelli che sono gli stereotipi dettati dal mondo dei mass media per essere più facilmente accettati dal proprio gruppo di pari.

15. Considerazioni

Svolgendo questa ricerca empirica abbiamo potuto mettere in pratica quello che abbiamo appreso dal testo “I metodi della ricerca educativa” del Prof. Trinchero e dalle lezioni delle Sue Assistenti.
Durante l’analisi dei dati raccolti è emerso che la formulazione di alcune domande non era chiara, forse troppo generale. Inoltre, abbiamo avuto difficoltà nell’interpretare i dati, poiché i risultati di JsStat sono risultati discordanti con la teoria a causa del limitato numero di soggetti presi in considerazione. Ciò nonostante, abbiamo ritenuto corretti e affidabili i risultati prodotti dal software.
Il lavoro di gruppo è stato interessante e coinvolgente. Tuttavia, il fatto che alcuni di noi fossero pendolari ha creato non pochi disagi dal punto di vista organizzativo.
Inoltre, dovessimo ripetere un’esperienza simile - data la difficoltà di contattare la referente del servizio interessato, nonché visto l’attesa prolungata per ottenere una risposta - ci affideremmo ad una comunicazione più diretta tramite le vie brevi.
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